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San Salvo 

Verso una 
cooperativa 
per salvare 
le terre dei 

D'Avalos 
Dal corrispondente 

SAN SALVO. 1 
Promossa dal Comitato 

unitario (Coldiretti. Allean
za contadini e Federmez/.a-
dri). si è svolta ieri, pres
so il cinema Biagini di San 
Salvo, un'importante as
semblea popolare per af
frontare i problemi rela» -
vi alle terre de! D'Avaios. 

Come si ricorderà, tem
po addietro co-loro hanno 
venduto » un prezzo i n v 
sorio gran parte della Uro 
azienda, ammodernata gra
zie al lavoro dei contadini 
e agli ingenti finanziamenti 
pubblici, ad alcun» impre
sari edili di Ortona, che 
certamente non h.in.io <i'-
cuna intenzione di abbando
nare la loro attuale aitivi.t 
per dedicarsi al lavo-o 
agricolo. E' contro questi 
oscuri disegni speculativ i, 
che lascerebbero sul lastri
co decine e decine di fami
glie contadine e che prive
rebbero la zona di una del
le sue risorse fondamenta
li. che da tempo si sta svi
luppando la lotta delle po
polazioni locali. 

Alla manifestazione di 
ieri hanno partecipato, ol
tre ai rappresentanti sin
dacali e delle organizzazio 
ni di categoria, centinaia 
di braccianti, di mezzadri 
e di affittuari. Dopo l'intro
duzione del responsabile 
provinciale - dell'Alleanza 
contadini, tsi è sviluppato 
un ampio dibattito (nel 
quale è intervenuto anche 
il responsabile regionale 
della Lega delle cooperati
ve), che ha evidenziato 1" 
esigenza della più ampia 
unità democratica e ^ p o 
lare al fine di sventare le 
manovre speculative e di
fendere l'occupazione e i'a-
gricoltura nell'ambito di 
un diverso sviluppo econo-
nomico della zona. 

Da ciò è scaturita la ne
cessità sul piano pratico di 
dare avvio alla costituzio
ne di una cooperativa di 
conduzione per far valere 
il diritto di prelazione e ri-
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Costantino Felice 

Le caratteristiche peculiari dell'emarginazione psichiatrica nel Mezzogiorno 

Alle radici della pazzia! 
Gli operatori rifiutano sempre più il ruolo di «mediatori del consenso» — La proliferazione dei manicomi in tutto il Sud — L'assenza di 
una seria prevenzione secondaria e terziaria — I compiti delle forze politiche democratiche — Il ruolo degli enti locali per una gestione I 
partecipata e democratica dell'assistenza nel territorio — Il «collegamento da costruire» tra le istituzioni manicomiali e la società 

che cosac'èda vedere 

Le condizioni dell'emargi
nazione psichiatrica nel Mez
zogiorno, pur presentando ca
ratterist iche analoghe a quel
le esistenti in tut to il paese. 
rivestono aspetti peculiari a 
cui, in questa sede, si potrà 
solo brevemente accennare. 
Esiste, cioè, nel quadro più 
generale più volte denuncia
to della esclusione e della 
violenta manicomiale, quale 
momento emblematico della 
criminalizzazione del diver
so. una specificità che è alla 
base di una «questione me
ridionale » — per cosi dire 
— nell'ambito della più va
sta problematica assisten
ziale. 

A questa speficità si ricol
legavano alcuni interventi al 
dibattito di Gela (al recen
te convegno regionale sulla 
assistenza del 20-21 marzo) 
ed al convegnó^ulla assisten
za psichiatrica indetto dalla 
amministrazione provincia
le di Milano il 26 e 27 scor
so. I nodi centrali di questa 
tematica non vanno affron
tat i . come è emerso al conve
gno di Milano, con presunti 
ed as t ra t t i « strumenti nuo
vi » (sia che ci si riferisca 
alla psichiatria di « settore » 
o ad altre tecniche sofisti
cate) . ma con un impegno 
unitario di lotta che deve 
coinvolgere tut te le forze de
mocratiche, uni tamente a 
quegli operatori che rifiuta
no il ruolo tradizionale di 
« mediatori del consenso ». 

Un primo elemento che nel 
Mezzogiorno riveste partico
lare gravità consiste nella 
proliferazione di nuovi mani
comi. 

Solo nella regione Cala
bria sono in progettazione 
od in costruzione ben quat
tro manicomi (uno a Cosen
za, uno a Girifalco per la 
provincia di Catanzaro, due 
a Locri e a Taurianova — 
in quella di Reggio). 

Altri cinque sono in co
struzione in Sicilia (a Ragu
sa, Messina, Caltanissetta, 
Enna e Catania) e due in 
Puglia (Brindisi e Taranto) . 

Alcuni di questi sorgono 
— o dovrebbero sorgere — In 
province dove già esistono 
manicomi provinciali in con
dizioni fatiscenti e di croni
co abbandono (Messina, Reg
gio, Catanzaro) . 

A Cosenza, unica provincia 
del Sud amministrata dalle 
sinistre, dopo la coraggiosa 
denuncia del presidente Zie-
carelli del lager di Nocera 
Inferiore, la intenzione - di 
costruire il manicomio ria su
scitato dissensi e ripensa
menti. anche a seguito delle 
proposte formulate dal grup-

Una scena purtroppo ancora consueta nel manicomi italiani 

pò reggino di psichiatria de
mocratica per soluzioni alter
native più aggiornate ed ade
guate ai reali bisogni della 
comunità. 

Certo in alcune province 
può apparire demagogico ed 
impopolare dire semplice
mente un no al nuovo mani
comio, già in parte ultimato. 
tenendo conto della esigen
za di avvicinare alle loro fa
miglie centinaia di internati 
In cliniche private molto di
stanti e della necessità di af
frontare con urgenza i gra
vissimi problemi derivanti 
dalle condizioni subumane 
dei ricoverati abbandonati in 
cronicari annessi agli ospe
dali generali lad es. la fami
gerata « fossa dei serpenti » 
dell'ospedale Garibaldi di Ca
tania) . 

Va qui ribadito che il ri
fiuto di costruire nuovi mani
comi è stato da anni ufficial
mente e solennemente enun
ciato in vari documenti e 
proposte di legge dal PCI. dal 
PSI ed anche dalla DC. an
che se localmente questi im
pegni vengono spesso igno
rati o traditi. 

D'altra parte 1 centri di 
igiene mentale — che la leg
ge n. 431 del 1968 prevedeva 
per interventi di prevenzione 
extraospedaliera — nelle re - : 

gioni meridionali o non esi
stono del tut to o sorgono 
con organici striminziti e 

verticistici (privi ad es.. di 
personale infermieristico) 
spesso finalizzati a privile
giare alcuni primari) . In ogni 
caso essi svolgono unicamen
te attività di tipo dispensa
riale, limitata all'erogazione 
di psicofarmaci, spesso indi
scriminata, burocratizzata e 
completamente scollegata ri
spetto all'eventuale attività 
tendente alla de-istituziona-
lizzazlone degli operatori del 
manicomio, così come alle 
esigenze assistenziali emer
genti dal territorio. ' 

I C1M non si pongono (e, 
spesso, non sono neanche in 
condizioni di farlo, al di là 
dell'inerzia degli operatori e 
della insensibilità degli am
ministratori) l'obbiettivo con
creto della prevenzione se
condaria e terziaria, assisten
do a domicilio coloro per 1 
quali non si rende necessa
rio il ricovero e seguendo i 
dimessi anche per stimolarne 
e favorirne la socializzazione 
Quanto più questi centri so
no efficienti e pletorici — 
come ha dimostrato al con
vegno di Gela il dott. Costan
tino, psichiatra del CIM di 
Catania con una serie im
pressionante di dati — tan
to più funzionano come fil
tro «aspi ran te» per incre
mentare ì ricoveri reclutan
do nuovi ammessi che av
viano agli istituti pubblici e, 
soprattutto, privati". 

; Un ulteriore appetto che 
| caratterizza la gestione della 
! cosiddetta devianza nel Sud 
| è rappresentato, appunto. 

dalla diffusione delle cliniche 
private dove affluiscono ma
lati appartenenti alle classi 
privilegiate e che di recen
te hanno incrementato la 
speculazione sfruttando le 
ret te elargite dalle Regioni 
senza validi controlli. 

Tra i manicomi (e non cli
niche) privati va ricordata 
la catena gestita da una con
gregazione religiosa — l'Ope
ra della Divina Provvidenza 
— che monopolizza, qua.si, 
l'assistenza psichiatrica in 
Puglia e Lucania. 

L'ospedale di Bisceglie. in 
particolare, con i suoi oltre 
3.000 ricoverati prevalente
mente a carico della ammini
strazione provinciale di Ba
ri. è stato oggetto di recen
ti denunce da parte del grup
po pugliese di psichiatria 
democratica per l 'assurdità 
del suo regolamento che non 
consente l'assunzione di me
dici e di infermieri di sesso 
femminile, al fine di evitar# 
l'assenteismo derivante dal
le aspettative per maternità. 
Ciò è tanto più assurdo in 
quanto la separazione tra in
ternat i dei due sessi in quel
l'ospedale è particolarmente 
rigida, pur lavorando, evi
dentemente sotto il control
lo delle suore, infermieri di 

sesso maschile nei reparti 
femminili, per un criterio e-
sclusi va mente mercantile che 
ignora principi costituziona
li ed accordi sindacali. 

Appare quindi necessario, 
in questa realtà, che le for
ze sociali, ed in particolare 
i parti t i democratici ed i sin
dacati, affrontino con mag
giore impegno una proble
matica specifica, che va cer
to inquadrata nella lotta più 
ampia e generale per la rifor
ma dell'assistenza e l'istitu
zione del servizio sanitario, 
superando taluni ritardi e 
realizzando i necessari colle
gamenti per una strategia 
unitaria che. pure, dovrà te
ner conto della diversità del
le situazioni locali. 

L'impegno per lottare con
tro la gestione clientelare e 
repressiva dell'assistenza non 
può e non deve limitarsi al
le denunce sistematiche; che 
delle vicende più vergognose 
(come, ad es., la permanen
za di Ragozzino alla direzio
ne del manicomio giudizia
rio di Aversa, malgrado le 
gravissime responsabilità ic-
certate a suo carico dalla 
magistratura) , ma dovrà ten
dere. soprattutto, alla sen
sibilizzazione della -opinione 
pubblica e delle masse dei 
lavoratori. Ciò anche al fine 
di impegnare le regioni me
ridionali a superare i ritardi 
per legiferare in maniera più 

incisiva nei settori della sa
nità e della assistenza. In 
questa prospettiva si pongo
no la proposta di legge del 
PCI sull'assistenza alla As
semblea Regionale Siciliana 
ed il progetto di un consor
zio tra i comuni dell'hinter
land reggino per l'assisten
za agli handicappati. 

Al tempo stesso bisognerà 
anche affrontare le carenze 
più generali dei servizi ter
ritoriali. dagli enti locali al
le comunità di base, ancora 
estremamente carenti e di
sgregati (dai distretti scola
stici. alle comunità monta
ne, ai consigli di quartiere» 
la cui attività è premessa in
dispensabile per una gestio
ne partecipata e democrati
ca dell'assistenza nel terri
torio, che rischia, altrimen
ti, di rimanere formula 
as t ra t ta . 

In questa direzione gli en
ti locali (comuni e province) 
dovranno cessare gli sper
peri di decine di miliardi per 
pagare le rette per migliaia 
di ricoverati (in gran nume
ro minori) deportati in isti
tuti del Nord e sradicati dal 
loro contesto socio-familiare. 
per realizzare interventi al
ternativi meno costosi e real
mente terapeutici, come di
mostrano le esperienze già 
re-alizzate positivamente al
trove, da Trieste a Perugia e 
a Parma (ad es.). Solo con 
gli interventi articolati (dai 
gruppi appartamento, alle 
case famiglia, all'assistenza 
domiciliare agli anziani, ai 
sussidi ai dimessi, ecc.) si 
r idurranno le lunghe degen
ze e la conseguente patolo
gia da istituzionalizzazione. 
invertendo l'ottica assisten
ziale da custodialistica a Vi
ra peutica. 

Il bisogno di formare e 
qualificare gli operatori ne
cessari ai nuovi compiti po
trà consentire ai giovani in 
cerca di occupazione di in
serirsi nei quadri del perso
nale parasanitario. eliminan
do le enormi sperequazioni 
retributive esistenti tra me
dici ed infermieri. 

Ma per lottare sarà anche 
necessario portare avanti , al 
tempo stesso, un difficile la
voro antiistituzlonale all'in
terno dei manicomi, come da 
quasi t re anni, superando o-
stacoli. resistenze ed incom
prensioni. si sta cercando di 
fare a Reggio Calabria, mal
grado l'ostruzionismo della 
giunta provinciale, con il 
costante impegno di collegar
ci con « il fuori » per supr 
rare la violenza del « dentro ». 

Mario Scarsella 

Manco ad Oristano qualsiasi struttura per il tempo libero 

All'insegna del clientelismo 
la politica sportiva della DC 

L'assenza di un intervento complessivo nel settore - I bambini 
giocano per strada fra pozzanghere e fango - Le responsabilità 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO. 1 

Ad Oristano la situazione 
•ulturale, sportiva, ricreativa 
è drammatica. I bambini gio
cano per la strada fra poz
zanghere e fango. Gli unici 
campi sportivi della cit tà so
no concessi in usufrutto e-
sclusivo delle squadrette lo
cali; il Palazzetto dello Sport 

è da to in gestione ad una 
squadretta legata a doppio fi
lo alla DC: mancano zone 
verdi, parchi, oltre che una 
seria politica culturale. Le bi
blioteche hanno l'acqua alla 
gola. Non esiste un teatro. 
nò una discoteca. qualsie>i 
genere di servizio so tan : . 
Quello che poi è più grave. 
at tualmente, è l'atteggiamen
to della DC oristanese. che 

Oggi si conclude la sua « personale » 

Tino Saitta a Catania 

Si conclude domani presto il Salone dell'Istituto professionale fem
minile dì Stato « L. Manseno • di Catania una (nostra di Toni Saitta. 
C u » milione ai è inaugurata con «no conferensa-dibattito M i tema: 
• Scuola, cultura • lavoro ». Relatori sono stati il prof. Pietro Barcel
lona, docente dell'università di Catania, • la dot t .M Clulii 

Ha stesse sul voi alla, 
e ti r l f i i c del pescato!a • , uno dolio apaia 

continua nel.a politica di 
elargizioni dispersive e clien
telali senza programmare 
una seria azione d: interven
to nel settore. 

Secondo il compagno Pie
tro Corrias, consigliere comu
nale. funzionare dell'ARCI-
UISP, la Giunta di Oristano 
deve smettere di regalare sol
di a squadrette di calcio ami
che. ma deve invece farsi 
promotrice di un programma 
culturale e sportivo a vasto 
respiro, coadiuvata dalle or
ganizzazioni democratiche del 
settore. 

« Non è ammissibile — -i 
dice il cempenno Corrias — 
che i bambini do. Sacro CMO-
re o di SanfEflsio (rioni pò 
polatissimi» dfcbanc csntinu.v 
re a giocare t>e- la strada. 
contraendo malattie, espost; 
ai pericoli, senza spazio, men
tre potrebbero essere utilizza
te aree at tualmente deserte. 
già destinate alla specula
zione ». 

Il campo di intervento de! 
Comune può essere moltepli
ce. e deve riguardare anche 
un nuovo modo di gestire gli 
spazi verdi, a favore dei cit
tadini. Inoltre la mancanza 
di un teatro, di un Audito
rium si fa sentire e pesa 
enormemente. S: è costretti 
a noleggiare a prezzi esorbi
tanti cinema, "locali privati. 
con scarsi risultati e con per
dite finanziarie che scoragifia-
no ogni sena azione di inter
vento culturale in città. Da 
questa situazione consegue 
che i giovani sono costretti a 
passare il loro tempo libero 
seduti in piazza, sugli scali
ni del Municipio. o buttati in 
qualche bar. per la mancanza 
di infrastrutture sociali. Oc
corre una migliore utilizza
zione del tempo libero anche 
per ' meno giovani, che ve
dono preclusa ogni attività 
utile e si ritirano nei «dopo
lavoro» davanti ad un litro 
di vino. 

«Secondo noi comunisti — 
conclude il compagno Corrias 
— vi deve essere una gestio
ne razionale dei fondi desti
nati al settore, per una dif
fusione popolare dello sport. 
Soprattutto va realizzata una 
programmazione • generale. 
che deve passar» at traverso 
ìa Regione. Il Comune ed i 
comprensori, per una reale 
politica di rinnovamento nel 
settore de! tempo libero e del
la cultura ». 

Gabor Pinna 

Iniziativa dell'amministrazione comunale di sinistra 

Il teatro Civico di Sassari 
a disposizione della città 

Fioriscono le attività teatrali e concertistiche • Aprire le strutture municipali alla presenza, al 
contributo e all'intervento dei cittadini - L'esperienza della compagnia «Teatro e/o Musica» 

Mahogany 
Tracy è una giovane e bel

la donna nera. Energica e 
fantasiosa vuol fare la dise-
gnatrice di modelli. Ma gli 
inizi sono duri perché, in at
tesa del successo, occorre pur 
vivere. Intanto Tracy Incon
tra un uomo, anche lui nero 
e intelligente, politicamente 
impegnato e ambizioso,. Ognu
no combatte per la sua car
riera. Lei generosamente gli 
da anche una mano: lui in
vece la contrasta. La fortuna 
arride a Tracy, che incontra 
prima un affermato fotografo 
(impotente) 11 quale la porta 
a Roma, dove la impone co
me modella, e poi un ricco 
signore, che le compra una 
sua creazione addirittura per 
venti milioni. Nel frattempo 
Tracy è diventata Mahoga
ny (cioè Mogano). Però la 
vittoria senza l'uomo amato. 
che intanto è stato sconfitto 
nella sua campagna elettora
le (ma ci riproverà perché è 
un testardo) non significa 
nulla per hi donna, la quale 
abbandona tutto e corre da 
lui. 

Come sì vede, un sottile 
filo fumettistico corre attra
verso il film di Berry Gordy, 
di cui è protagonista Diana 
Ross, più nota come cantan
te, ma che, qui, accantonata 
la professione canora, non se 
la sbriga affatto male come 
attrice e soprattutto come 
modella. 

Laure 
Emmanuelle Arsan. la scrit

trice euroasiatica ed esibizio
nistica autrice di Emmanuel
le. colpisce ancora. La sua 
nuova creatura, Laure, è la 
spregiudicata figlia di un re
verendo svedese, e fa la sa
cerdotessa dell'amore presso 
i filippini. Tra una nuotata 
e una doccia. Laure ha an
che la fortuna di sposare un 
fotografo immune da gelosie 
e felice come una Pasqua 
quando lei si concede, specie 
se in sua presenza, ad altri. 
Laure da par suo ne appro
fitta, senza fare distinzioni 
di sesso e scegliendo con cura 
i luoghi « anticonformistica-
mente» più adat t i : un teatro 
affollato per una conferenza. 
una baracca nella foresta, un 
elicottero che sorvola Manila. 

Ma non bisogna pensare 
che. sotto quel casco biondo. 
Laure non abbia una sua te
stolina: infatti, quando si 
t ra t ta di unirsi a una tribù 
che adora le farfalle e l 'arte 
di morire lentamente prati
cando l'oblio, lei è l'unica che 
ci sta. dimenticando manto . 
amici e film (il quale, per la 
cronaca, è stato già seque
strato e « purificato » dalla 
magistratura). 

Per noi è più difficile di
menticare, anche perché tal
volta, se il regista si nasconde 
dietro l'anonimato, la Arsan 
è presente di persona, accan
to agli interpreti principali 
Annie Belle e Al Cliver. a 
propinarci la sua filosofia da 
cucina. 

La linea 
del fiume 

E' pronto da molti mesi, 
ma esce solo adesso, in fi
ne di stagione, questo film 
prodotto dall 'Istituto Luce e 
con il quale Aldo Scavarda. 
attivo dietro la macchina da 
presa da molto tempo come 
direttore delia fotografia, fa 
il suo esordio di regista. 

E' un'opera cinematografi
ca destinata ai giovanissimi, 
ma che non dispiacerà nem
meno ai loro accompagnatori. 
In Italia il cinema riserva 
ai ragazzi o vicende strappa
cuore o imprese di maneschi 
buontemponi. E invece si può 
fare qualcosa di diverso. Lo 
dimostrano Scavarda e gli 
sceneggiatori del film, i qua
li. se hanno lavorato di fan
tasia per quanto riguarda l'in
treccio. sono stati rigorosi nel 
dehneare il quadro di un pe
riodo denso di storia, pur 
appagando la infantile sete 
di avventura. 

Protagonista è Giacomino. 
un ebreo di otto anni che 
sfugge alla razzia compiuta 
c"ai nazisti nel ghetto di Ro
ma il 16 ottobre 1943. Rimasto 
solo, il bambino decide di 
raggiungere suo padre che la
vora alla BBC di Londra. Il 
movimentato e drammatico 
viaggio del fanciullo attraver
so mezza Europa in guerra, 
nonché i contatti con persone 
che Io aiutano per vari e an
che contraddittori motivi, co
stituiscono il nucleo principa
le del racconto. Una delle 

esperienze più importanti di 
Giacomino è l'incontro con 
l'organizzazione clanedestina 

— « La linea del fiume » 
è 11 suo nome — che opera in 
Francia a favore di ebrei, 
partigiani, militari alleati pa
racadutati in territorio nemi
co, eccetera. 11 finale sarà 
naturalmente lieto e cornino 
vente. 

Presta il volto al piccolo 
ebreo, con invidiabile bravu
ra, Vasco De Cet, per la 
prima volta sullo schermo. 
Attorno a lui ruotano alcuni 
attori «adul t i» assai impe
gnati: fra di essi Riccardo 
Cucciolla. Orazio Orlando. 
Lea Massari. 

Illuminazione 
Immatricolato 1972, Illumi

nazione è il terzo lungome 
traggio a soggetto del cinea
sta polacco Krzysztof Zanus-
si (appartiene olla stessa, fer
vente generazione di Roman 
Polanski e Jer/y Skolimow-
sky>. che viene presentato 
soltanto ora .sui nostri scher
mi. nella versione originale 
con .sottotitoli italiani. 

Che cos'è l\<illuniina7Ìone»? 
Secondo Sant'Agostino, do 
vrebbe essere il risultato di 
un progresso scientifico dal 
volto umano. E. difatti, è una 
tecnologia suffragata dai va
lori e dalle contraddizioni 
dell'esistenza quella elio va 
ghesgia il giovane studente 
ebreo Franciszek Retinali. 
protagonista del film. Fran
ciszek studia fisica, cioè quel
la disciplina fino a trent'un-
ni or .sono «destinata a! com
pito di distruggere l'uomo» e 
oggi collimata in un limbo 
perché alla stessa fu s ione 
vengono delegate la genetica 
e la biologia, L'iter universi
tario del ragazzo scorre llul-
do sino a che non gli si pre
senterà l'obbligo perentorio 
di scegliersi una specializza 
zione. La sua sete di ricerca 
non può comprimersi in una 
casella cieca, legata com'è 
olla smania di guardarsi at
torno per mettere a fuoco la 
realtà senAT pudore, perciò 
una simile scelta comporte
rebbe la morte tragicamente 
lenta della sua umanistica 
utopia. Franciszek lascia dun
que la scujla - - nel frattem
po. si è anche sposato, ha 
fatto un figlio e ha cono 
.«cimo, seppure per breve pe 
riodo, la vita militari' — e 
va incontro, disarmato, al 
mondo del lavoro. La labbri 
ca lo fa sentire escluso, spae
sato. sterile, quindi opterà 
per un centro di ricerca sul
le malattie mentali. Qui co 
nobeerà gli arbitri più fero 
ci della scienza (l'clettrochov 
e oltre violenze sulla psiche) 
e vedrà morire un collega — 
costui ha scelto la materno 
tica « perché non ha nulla a 
che vedere con la realtà » — 
colpito da un tumore al cer
vello. Dopo inutili, dispera
ti rifugi nel misticismo. Fran 
eiszek tornerà alla famiglia © 
«gli studi: l 'attendono un di
ploma. un moderno apparta
mento-dormitorio e ì primi 
sintomi di una malattia car* 
diaca. 

Dallo stesso sguardo tt\ 
Franciszek, «colui che vo!** 
va morire correndo » (è l'at
tore Stanislaw Lottallo. dai 
volto davvero inafferrabile. 
scomparso proprio l'anno 
scorso) la macchina da preso 
scruta infine, dopo tante al 
legone. un tremendamente 
realistico mare denso e lor 
do. Il trasparente appello 
ecologico dell'epilogo — con 
frapposto alle montagne in 
contaminate dell'adolescenza 
di Franciszek — chiude qufr 
sto solo apparentemente « ge
lido» film ne! .segno del «cuo
re rivelatore ». Rigoroso e 
quasi didattico. Illuminazione 
espone forse meglio della «più 
bella » opera prima La strut
tura di cristallo la persona
lità complessa dell'autore, il 
quale forse spesso ha sacrifj 
cato ai propri obiettivi l'istin
to poetico e persino il talento 
espressivo. Ma. pur mirando 
lucidamente all'essenziale — 
Illuminazione finirà per es
sere un testo«:hiave dell'era 
moderna dell'Est europeo, e 
potrà chiarire le idee a colo 
ro che avventatamente par
lano di «borghesia socialista». 
poiché sono quegli intellet
tuali organici, integrati (gh 
scienziati, appunto, non « più 
abbienti» di altri cittadini» 
ad essere, spesso inconsape
volmente, i burocrati « nemi
ci del popolo» in un paese 
come la Polonio — Zanussi 
non uccide i suoi sentimenti 
d'artista e li lascia libera
mente convivere, nella misu 
ra in cui potranno, con una 
ragione sempre vigile che s 
chiama coscienza 

Un momento della rappresenlazìone del e Pianto della Madonna > presentalo a Sassari dal Coro polifonico lurritano e 
dalla compagnia « Teatro e/o musica » 

Nostro servizio 
SASSARI. 1. 

Qualcuno lo ha definito il 
« risveglio -» della cit tà. Da 
qualche mese nel capoluogo 
turri tano è ripresa, infatti. 
:n grande stile l 'attività tea
trale e concertistica. ! 

Il Teatro Civico fino a 
qualche anno fa praticamen
te chiuso per disposizione del
la vecch.a amministrazione 
comunale, vive da alcuni me
si m un clima di tensione ar
tistica senza precedenti. Nel 
piccolo e raccolto teatr .no 
sassarese si sono susseguiti 
professionisti affermati e in
terpreti in erba. Il collettive 
Majakovski ha rappresentato 
« Deposito mondiale - filiale 
portoghese » una opera che 
ha riscosso un buon successo 
di pubblico e di critica. I 
componenti del centro di cul
tura popolare di Cagliari han
no proposto « S:am venuti a 
cantar maggio», una rielabo
razione della cultura folklori-
ca con musiche e danze. E" 
stata poi la volta degli a t to 
n di S. Sperate, cresciuti at
torno a Peppino Sciola; la 
compagnia « La maschera » 
ha m«sso in scena una com
media di Antonio Garau dal 
titolo « Sa Professoressa ». I 
ragazzi dell* compagnia di 
diffusione del teatro popola

re hanno poi presentato alcu
ne opere di Eduardo De Fi
lippo. Alle spalle di questo va
sto programma è emersa la 
regia del" ARCI provinciale 
che. se nel passato aveva im
postato i propri programmi a 
livello promozionale facendo 
r.corso a compagnie naziona
li. quest 'anno ha indirizzato 
la propr.a attività, pratica 
mente, sui giovani artisti sar
di. Per tanti di loro si è t ra: 
tato del debutto, d. fronte ad 
un pubblico interessato a sco 
prire nuovi orizzonti cultura
li ed esso stesso composto nel
la sostanza da giovani, ope 
rai e studenti. La riapertura 
del teatro Civ.co alle rappre
sentazioni ma. anche alle prò 
ve di allestimento degli spet
tacoli ha favorito in pochi 
mesi la fioritura di nuove 
compagnie, di gruppi sponta
nei di iniziativa artistica. Mol
ti dei giovani si erano dovuti 
scontrare fino a ieri con gli 
insormontabili ostacoli di na
tura materiale legati alla ca
renza di sale di prova. « La 
riapertura del teatro Civico 
si inquadra nell'impegno 
complessivo della nuova am
ministrazione di sinistra — af
ferma Il compagno Gavino 
Angìus, capogruppo del PCI 
a Palazzo Ducale — che ha 
aperto le s t rut ture comunali 
alla presenza, al contributo 

e all'intervento delle forze 
culturali e sociali della c.t-
tà •>. Effettivamente, negli ul
timi mesi è maturato un cli
ma nuovo su questo sp?c.f;co 
terreno. « La proliferazione d: 
gruppi artistici — ci dice 

I Leonardo Sole, un assistente 
sociale che si occupi d: tra 
d.z.oni culturali e d; lingua*.. 
e-a — costitu-see un esemp.o 
indicativo delle potenz.alita 
espienti nella città sassare 
se. Si ass_s:e ad un l:b2.-o sfo
go. alla estrinsecazione del.a 
creat.vità dei giovani, post. 
finalmente in cond.zioni p.u 
agevoli rispetto al passato ». 

Lo stesso Leonardo Sole e 
al centro dell'attività di uno 
di questi gruppi. Si t ra t ta del 
Coro Polifonico Turri tano e 
della compagnia Teatro e o 
Musica. Dopo il debutto al 
Civico, il «Pian to della Ma
donna r.. una rappresentazio
ne per soli. coro, orchestra e 
voci recitanti è s ta ta portato 
in giro pur la provinc.a. Nel 
la chiesa d. San Nicola a 
Sassari, in quella del Cristo 
risorto di Porto Torres. I te
sti dell'opera sono stali adat
tati dallo stesso Leonardo So
le e risalgono perfino al IV 
secolo: l'elaborazione musica
le è invece di Luciano Pelosi 
e Antonio Costa. Si t r a t t a di 
uno spettacolo popolare di 
nuovm concecione, fondato sul 

recupero critico d. arr ichì te 
sti verbali e mus.cal; sul .a 
Passione, e sulla valorizza-
z.one teatrale di alcune co
stanti della liturgia cristiana. 
Lo spettacolo comprende pa 
gme notiss.me. cerne gli Im
p r o p r i a di Palcstrma e la 
sequenza gregor.ana Vietume 
Pascal_s La strut tura della 
rappresentaz.one è data ir. 
vere da parti corali e part. 
recitate affidate a sette g:o 
vani attori. « Nel corso della 
nostra attività — affermi 
Leonardo Sole — abb.amo ri
scosso lusinghieri success:. 
siamo convinti che il pubbli
co non s.a sordo alla poesia. 
Crediamo al fascino della mu 
s.ca ma anche alla forza dei-
la parola ». Sotto il patroci
nio della amministrazione pro-
vincale e dei comuni di Sas
sari e Porto Torres, l'opera 
è stata rappresentata marte-
di 2 maggio nel cortile di 
Palazzo Sc.uti. sede dell'am-
mm^trazione provinciale. E' 
anche questo un segno dei 
nuovo emerso dopo il 15 giu
gno di un anno fa e che. rap
presenta un primo preciso 
punto di riferimento per una 
amministrazione che punta 
innanzitutto sulla partecipa
zione dei cittadini. 

Gianni De Rosas 

[ROMANIA '76; 
: Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) £ 
5 Con voli speciali jet da Bari e da Brindisi • 
• 15 gg. di pensione completa in albergo di £ 
• 1. Cat. compreso viaggio aereo. Partenze: • 
• 7 e 21 Luglio L. 180.000 • 
J 2 e 16 Agosto L. 195.000 5 
• Formule vantaggiose per gli automobilisti con g 
• i Package Tour, buoni A.C.R., Fly & Drive ecc. • 
" Richiedete l'opuscolo • 

5 « R O M A N I A 7 6 » • 
• e prenotate presso: • 

JITALVACANZE! 
S BARI • Via Argiro. 25 - Tel. 21.84.21-23.27.34 5 
• e presso tutte le agenzie dì viaggi £ 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 

MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 
1.» Z» 3 j IPOTECA 

- • tu com prometto 
> per costruire • ristrutturar* 

«Prestiti fiduciari Scento cambisi! imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione 5o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tel. 0B5/4 

Via della Querciola, 79 
SOOIt Setto Fiorentino (F I ) 

http://teatr.no

